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NON AVETE, PERCHÉ NON PREGATE  
 

https://www.youtube.com/watch?v=hsPHyQDIJec 
 

Giacomo 4:2-3     

“Voi desiderate qualcosa e non la avete… non avete, perché non chiedete;  

3 chiedete e non ricevete, perché chiedete male per soddisfare i vostri piaceri”. 
 

Uno dice: “Ho pregato e non è successo niente!” Perché? 
 

Il nostro cuore è pieno di desideri: alcuni desideri sono buoni, altri sono desideri egoistici. 

Nell’epistola di Giacomo Dio ci insegna alcune cose importanti riguardo alla preghiera. 
 

1) DIO CI INCORAGGIA A PREGARE (a chiedere ciò che ci manca) 
 

Giacomo 1:5 “Se qualcuno di voi manca di saggezza (o altro), la chieda a Dio  

che dona a tutti generosamente senza rinfacciare, e gli sarà data”.  Es.: 1 Re 3:9, 12-14. 
 

Dio promette che ci darà ciò che ci manca “gli sarà data” (Giacomo 1:5). 
 

A condizione che chiediamo con fede, senza dubitare (Giacomo 1:6).  
 

Fede in Dio significa dipendere solamente da Dio e dalle sue promesse. 

Perciò è importante sapere ciò che Dio promette nella sua Parola. 
 

Se metti la tua fiducia in qualcos’altro (persona o cosa) al posto di Dio, quello è un idolo. 
 

Isaia 42:8 “Io non darò la mia gloria a un altro, né la lode che mi spetta agli idoli”. 
 

La fede in Dio non esclude l’uso dei mezzi che Dio ti mette a disposizione (es.: preghi  

per la guarigione e usi i medicamenti; es.: preghi per il pane quotidiano e vai a lavorare). 
 

2) VOI DESIDERATE QUALCOSA E NON LA AVETE 
 

A volte non riusciamo a ottenere ciò che desideriamo. E quindi siamo scontenti, delusi. 
 

“Voi desiderate qualcosa e non la avete”. 
 

Altre volte riusciamo ad ottenere ciò che desideriamo, ma lo stesso non siamo contenti,  

perché non troviamo in quella cosa la soddisfazione che speravamo. 
 

3) VOI NON AVETE PERCHÉ NON CHIEDETE 
 

Molte volte Dio ci dà anche quando non abbiamo chiesto.  
 

Per natura noi non siamo inclini a pregare. 
 

Abbiamo dentro di noi l’istinto del “fai da te”.  
 

Invece di dipendere solamente da Dio, contiamo sulla nostra forza,  

sulla nostra saggezza, sulle nostre capacità, sui nostri mezzi. 

https://www.youtube.com/watch?v=hsPHyQDIJec
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La preghiera è l’ultimo mezzo a cui ricorriamo quando siamo nelle difficoltà. 
 

a) Leggiamo il Salmo 107:17-20 (UN MALATO) 
 

Gli amici gli portano da mangiare, ma lui lo rifiuta.  
 

I medici fanno quello che possono per guarirlo, ma la sua salute peggiora, è vicino alla morte. 
 

Allora nell’angoscia grida al Signore, ed egli lo salva dal pericolo. 
 

Anche nella necessità urgente la persona fa per ultimo ciò che avrebbe dovuto fare per primo: 

pregare. 
 

b) Salmo 107:23-30 (I MARINAI) 
 

Il vento forte solleva onde altissime. La nave sale in alto e sprofonda.  

Gli uomini sono in pericolo, presi dal terrore.  
 

Fanno quello che possono per tenere sotto controllo la nave,  

ma tutta la loro abilità non li può salvare.  
 

Allora nell’angoscia gridano al Signore, ed egli li salva dal pericolo. 
 

Spesso chiediamo aiuto a Dio solo quando il nostro caso è disperato. 
 

Quando nessun altro, e nessun’altra cosa ci può aiutare. 
 

È una grazia che Dio ci salvi dalla nostra difficoltà anche se ci rivolgiamo a lui per ultimo, nella 

nostra disperazione (Luca 8:43-44 Una donna non era riuscita a trovare un rimedio nonostante 

avesse speso per i medici tutto ciò che possedeva. Per ultimo si rivolse a Gesù e la sua emorragia si 

fermò). 
 

Es.: Le afflizioni sono come il piccolo morso del cane da pastore. 
 

Se una pecora è ostinata il cane da pastore gli dà un piccolo morso sul posteriore o nei 

garretti simile ad un pizzicotto senza nessuna conseguenza, non lasciando nessun danno 

permanente sia fisico o traumatico per la pecora, che però raggiunge lo scopo di far 

tornare nei ranghi la pecora recalcitrante o testarda. 
 

Allora cominciarono a pregare (è un’iniziativa di Dio). Nessuno cerca Dio finché Dio non gli ha 

messo a cuore di pregare e non ha soffiato sulla sua anima per ravvivare il fuoco. 

 

Dio ascolta la preghiera che lui stesso ha messo nel cuore di colui che prega. 

Quando uno prega sinceramente è un segno che Dio ha già cominciato ad agire nel suo cuore. 
 

Ma io non riesco a pregare! Dillo al Signore che non riesci, e chiedigli di aiutarti a pregare,  

e così hai già pregato. Ma io non sento come dovrei. Ammetti al Signore la tua insensibilità 

e chiedigli di darti un cuore sensibile, e già sei in qualche modo più tenero. 
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Prima deve essere a posto la condizione interiore del tuo cuore  

(pentimento, confessione, voler cambiare in futuro, Salmo 66:18),  

e poi prega per il tuo problema / bisogno (Giacomo 5:16). 
 

Perché chiedere? Dio conosce già i miei bisogni!  

Chiedendo: dimostri la tua completa dipendenza da Dio, non tieni Dio per scontato, non 

dimentichi da chi viene ogni dono buono, è un incentivo per vivere nel modo che piace a Dio.  
 

4) VOI CHIEDETE E NON RICEVETE 
 

Perché, anche se preghiamo, non otteniamo ciò che desideriamo? 

Perché domandiamo male, domandiamo qualcosa per soddisfare i nostri desideri. 
 

“Voi chiedete con il solo scopo di soddisfare i vostri desideri”. 
 

È come se dicessimo a Dio: “sii il mio servo”, “soddisfa il mio desiderio”. 
 

La preghiera serve per chiedere a Dio le cose che onorano il suo nome,  

che piacciono a lui, che sono secondo la sua volontà. 
 

Marco 14:36 “Padre, ti chiedo questo e quello. Ma pure non quello che io voglio,  

ma quello che tu vuoi”. 
 

Se Dio ti risponde con un “no” è una risposta. 

La condizione è “Se piace al Signore” (Giacomo 4:15). 
 

Non possiamo aspettarci cose da Dio, se non gliele chiediamo. 
 

Non possiamo aspettarci cose da Dio se preghiamo male per soddisfare i nostri desideri  

(e non per la sua gloria, e per piacere a lui).  
 

Non possiamo aspettarci qualcosa da Dio, se dubitiamo che ci risponderà (Giacomo 1:5-8). 
 

Illustrazione: Lettera ad un amico: “Caro amico, sono in difficoltà, e perciò te lo dico, e ti chiedo  

di aiutarmi. Ma sebbene io ti scriva, non credo che tu mi mandi qualche aiuto; anzi sarei molto 

sorpreso se tu lo facessi”.  
 

Ebrei 11:6 “Or, senza fede è impossibile piacergli; poiché chi si accosta a Dio deve credere  

che egli esiste, e che ricompensa tutti quelli che lo cercano”.  
 

Se non chiediamo, non riceviamo, e in tal caso è solo colpa nostra. Quando ci manca qualcosa 

(saggezza, o altro), o quando siamo nelle difficoltà, la prima cosa che dobbiamo fare è pregare  

e aver fiducia nel Signore.  
 

Illustrazione: Il direttore aveva avvertito i bambini di non arrivare in ritardo a scuola.  

Un bambino, per colpa dei genitori, una mattina era in ritardo.  

Allora pregò: “Signore, fa che non arrivi in ritardo a scuola”.  
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Qualcuno lo sentì e si meravigliò che il bambino avesse pregato in quel modo, perché era già  

in ritardo e aveva un bel po’ di strada da fare a piedi per arrivare a scuola.  
 

Avvenne che quella mattina il bidello, nel cercare di aprire la porta della scuola, girò la chiave  

al contrario e, forzandola, la ruppe.  

Dovette chiamare il fabbro. E proprio quando la porta fu aperta il bambino arrivò ed entrò con 

tutti gli altri. Invece di piangere e litigare con i genitori quel bambino pregò e ottenne ciò che 

desiderava (cioè, non arrivare in ritardo a scuola). 
 

 

CONCLUSIONE 
 

- Se abbiamo un buon rapporto con Dio e lo amiamo, pregare dovrebbe essere  

   una cosa naturale come il respirare. Quindi badiamo alla condizione del nostro cuore. 
 

- Sia che tu abbia colpa o meno della tua difficoltà, PREGA. Il Signore ti ascolterà. 


